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Un’altra vittima eccellente dei tale-
bani in Afghanistan. Ieri, in un at-
tentato kamikaze è stato ucciso
Ghulam Haidar Hameedi, il sessan-
tacinquenne sindaco di Kandahar,
la più importante città del sud del
Paese, storica roccaforte degli
estremisti talebani.

Secondo la ricostruzione fornita
dalle autorità, Ghulam Haidar Ha-
meedi è rimasto vittima dell’atten-
tato mentre si trovava in un alber-
go della città per affrontare con la
popolazione locale alcune dispute
su problemi urbanistici. L’attenta-
tore, che pare avesse celato nel tur-
bante l’ordigno esplosivo, si è mi-
schiato alle persone che avrebbero
dovuto incontrare il sindaco e avvi-
cinatosi, si è fatto esplodere. Oltre
ad Hameedi è stato ucciso un civi-
le, mentre due persone sono rima-
ste ferite. La rivendicazione taleba-
na è avvenuta con un sms alla Fran-
ce Presse.

MATTANZADEI POLITICI

Continua così la mattanza dei diri-
genti politici afghani da parte dei
talebani alla vigilia del passaggio
della piena responsabilità della si-
curezza del Paese dalle truppe al-
leate all’esercito e alla polizia
dell’Afghanistan. Lo scorso il 12 lu-
glio, infatti, i talebani hanno ucci-
so il governatore della provincia,
Ahmed Wali Karzai, fratellastro
del presidente afgano e cinque
giorni è stato eliminato l’ex gover-
natore della provincia meridionale
di Uruzgan Jan Mohammad Khan.

Quella del sindaco di Kandahar
assassinato era una figura politica
di spicco nel mondo politico afgha-
no e avrebbe potuto avere un ruolo

importante nel futuro del Paese. Il
suo nome era circolato come possibi-
le successore del governatore assas-
sinato Wali Karzai. Con questo omi-
cidio sono aumentate l’incertezza e
l’instabilità nell’area. Hamidi, era
vissuto per quasi 20 anni negli Stati
Uniti ed era tornato nel suo Paese
nel 2001, subito dopo la caduta del
regime dei talebani. «Stava lottando
contro tutte le persone più potenti a
Kandahar, quelli che confiscano la

terra e infrangono la legge. Per que-
sto i militanti lo hanno preso di mi-
ra» è stato il commento del governa-
torato di Kandahar. Il genero del sin-
daco, Abdullah Khan, alla Associa-
ted Press ha ricordato come Hamidi
avesse lanciato una campagna con-
tro i signori della guerra e criminali.
«Appena due giorni prima della sua
morte - spiega Khan - il sindaco ave-
va ordinato di demolire alcune gran-
di case costruite illegalmente».

LA SFIDADI KARZAI

Sul clima di incertezza del Paese ali-
mentato dai talebani è intervenuto
ieri lo stesso presidente Karzai. «Se
i talebani continueranno ad attacca-
re nelle zone dove la sicurezza è sta-
ta trasferita alle forze afghane, vor-
rà dire che preferiscono che nel Pae-
se continuerà ad esservi la presenza
di truppe straniere» ha commenta-
to. «Nella lotta al terrorismo e gli al-
tri nemici dell'Afghanistan - ha sot-
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Ucciso sindaco anti-talebani

Un’altra vittima eccellente ieri in
Afghanistan: attentato kamika-
ze contro il sindaco di Kandahar,
Hamidi, impegnato contro il po-
tere talebano. La sfida del presi-
dente Karzai ai fondamentalisti:
bloccate la transizione.
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p Esplosivo nel turbante di unmiliziano che riesce a partecipare ad un incontro con i cittadini

p Figura di spicco in Afghanistan, GhulamHaidarHameedi sfidava i signori della guerra

Il feretrodiDavideTobini, il 41esimomilitare italiano

morto dall’inizio della missione in Afghanistan, coperto

dal Tricolore, è stato portato nella Basilica di Santa Maria

degli Angeli a spalla dai commilitoni del 183esimo reggi-

mento Nembo di Pistoia. Ad assistere alle esequie erano

presenti i familiari, il presidente della Repubblica Giorgio

Napolitano e lemassime autorità civili emilitari dello Sta-

to. Era presente anche il caporale FrancescoArena, rima-

sto ferito lunedì scorsonell'attaccoaBalaMurghabcosta-

to la vita al caporalmaggiore Tobini.

Inmattinataall'aeroportodiCiampino lamammadiDa-

vid indossava il basco rossod'ordinanza del figlio sulla te-

sta, si è avvicinata alla bara e l'ha accarezzata e baciata a

lungo.
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